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Prot.13991                                                                          Ordinanza n° 111
OGGETTO: Contrasto all’occupazione illecita dell’arenile ed alla sottrazione della spiaggia alla pubblica fruibilità.-


Premesso che questo Comune, nell’ambito dei lavori finanziati con fondi P.O.R. Calabria 2000/2006 misura 4.20 relativi al potenziamento del porto di Taureana mediante la creazione di opere a sostegno della comunità dei pescatori, ha realizzato una serie di box e capannoni già assegnati ai pescatori aventi diritto previa selezione operata dalla preposta Autorità;
Che nel mese di luglio 2009, con ordinanza contingibile ed urgente nr.124 del 24.07.2009, si era provveduto allo sgombero delle aree demaniali dalla presenza di baracche in legno, imbarcazioni in disuso e rifiuti vari che, oltre a rilevare sotto il profilo igienico sanitario, impedivano la libera e sicura fruibilità dell’arenile ai cittadini e villeggianti;
Che ancora oggi, nonostante l’intervento risolutore eseguito nel decorso mese di luglio 2009, si rileva la presenza di alcune imbarcazioni e attrezzi da pesca che stazionano sulla spiaggia sottraendola alla pubblica fruibilità e mettendo a repentaglio la sicurezza dei villeggianti, soprattutto bambini, che potrebbero ferirsi con reti e attrezzi lasciati incustoditi;
Che spesso non si riesce ad addivenire ai proprietari delle imbarcazioni poiché per tali natanti non è prevista l’iscrizione nei registri navali;

Che le stesse imbarcazioni ed attrezzature divengono anche ricettacolo di rifiuti e animali;

Che tali comportamenti illeciti vengono evidentemente reiterati con estrema disinvoltura, confidando anche nella mancata individuazione dei responsabili, generando un diffuso allarme sociale, un grave nocumento per la sicurezza dei fruitori della spiaggia nonché l’evidente disdoro per il decoro dell’arenile;

Che la sottrazione degli spazi alla libera fruibilità degli utenti è alla base dell’insorgenza di fenomeni più ampi e diffusi di degrado urbano che occorre nettamente contrastare per non indebolire le Istituzioni;

Ritenuto quindi necessario, in tale direzione, adottare un provvedimento contingibile ed urgente in materia di sicurezza urbana atto a contrastare tali fenomeni di illegalità nonché a salvaguardare l’incolumità pubblica, attraverso il divieto di occupazione del pubblico arenile; 

Visto l’art.54 del D.Lgs 267/2000 così come modificato dalla legge 24 luglio 2008, n.125 avente ad oggetto “Misure Urgenti in Materia di P.S.” e dalla legge 15 luglio 2009, n.94;
Visto il D.M. 05 agosto 2008;

Visto il R.D. 18 giugno 1931, n.773 “Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza”; 

Espletata la comunicazione preventiva al Prefetto di Reggio Calabria con nota nr.13005 del 09.06.2010;

Letta la presa d’atto di S.E. il Prefetto di Reggio Calabria prot.0039396 del 17.06.2010; 



Per motivi di tutela della sicurezza urbana, nonché per prevenire rischi o pericoli per la salute pubblica:
· Sull’arenile del Comune di Palmi, dalla località Tonnara fino alla C.da Ciambra, al di fuori dei manufatti pertinenti alle attività commerciali stagionali debitamente autorizzate, è vietata ogni occupazione della spiaggia con imbarcazioni, reti o attrezzi da pesca, baracche, ripari improvvisati e indecorosi;
PERIODO DI VALIDITA’: La presente Ordinanza sarà resa pubblica mediante affissione all’Albo, manifesti murali, pubblicazione sui siti internet istituzionali (Comune e Polizia Municipale) ed entrerà in vigore decorse 48 ore dalla sua pubblicazione restando vigente fino al 30 settembre 2010;
SANZIONE PRINCIPALE: I trasgressori individuati saranno denunciati all’Autorità Giudiziaria per la violazione dell’art.17 comma 2° del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza (arresto fino a tre mesi o ammenda fino ad € 206,00);
SANZIONE ACCESSORIA: 

· Le imbarcazioni, reti o attrezzi da pesca delle quali non si individuerà il proprietario saranno rimosse coattivamente dall’Ente e depositate in apposito sito all’interno dell’area portuale e le stesse, decorsi oltre 60 giorni dal rinvenimento senza che il proprietario sia stato individuato e senza che nessuno abbia avanzato richieste di restituzione del bene, ai sensi e per gli effetti dell’art.923 c.c., saranno da ritenersi acquisite con occupazione;
· Le imbarcazioni, reti o attrezzi da pesca il cui proprietario individuato rifiuti di rimuoverle, ferme restando le ulteriori responsabilità penali derivanti dalla eventuale resistenza alle Autorità, saranno egualmente rimosse coattivamente dall’Ente e depositate in apposito sito all’interno dell’area portuale;
La presente Ordinanza sarà resa pubblica mediante affissione all’Albo, manifesti murali, pubblicazione sui siti internet istituzionali (Comune e Polizia Municipale) ed entrerà in vigore dal 18 giugno 2010;
A norma dell’art. 3 comma 4 della legge 241/90 si avverte che, avverso la presente ordinanza, chiunque vi abbia interesse, potrà ricorrere, entro 60 giorni dalla pubblicazione, al Prefetto di Reggio Calabria ovvero T.A.R. della Regione Calabria ovvero, entro 120 giorni, al Presidente della Repubblica;
Tutti gli organi di Polizia Giudiziaria territorialmente competenti sono incaricati di fare osservare la presente Ordinanza e curarne l’esecuzione;
Dalla Casa Municipale di Palmi li 21 giugno 2010









         Il Sindaco









- Dott.Ennio Gaudio -
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